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Politica

Primi risultati
a Modena
In due giorni
760 milioni
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Primiduegiornidi Festa, primo
bilancio. E le cifre, nonostante il
tempononsia statoclemente, sono
molto incoraggianti.
Tra venerdì e sabato sonostati
incassati760milioni. Lagranparte
dei proventi deriva, com’èovvio, dai
ristoranti edai vari barepunti di
ristoro.Chi vienealla Festaalla fine
del circuito, traunacuriositàe
l’altra, non rinunciaa ristorarsi.
Cibi tradizionali o specilitàdi altre
regioni, finoalla cucina franceseo
araba,poco importa. Il visitatore
della festa si nutre. Enonpensasolo
al corpoma ancheallamente.
Ecco, allora, che lamostra con le
operepittorichediAntonioLigabue
èstataneiprimiduegiorni visitata
damillepersone.E, sempredati
fermia sabato, i libri venduti nella
mega-libreria sonostati ben3.964.
Maanchechinonsi èmossodacasa
alla Festanonha rinunciato.Con
Internet tuttoèpossibile. I contatti
«virtuli», induegiorni, sonostati
1.300.

Oggi 2 settembre

Sala Blu 21.00 Lo sviluppo del paese tra ambiente e lavoro. Parteci-
pano: Antonio Di Pietro, Antonio Bassolino, Ermetere
Realacci, Edo Ronchi e Fulvia Bandoli. Conduce: Lam-
berto Sposini

Arena Spettacoli - S. G. 21.30 Nomadi in concerto

El Baile 21.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-
ne e discoteca

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Sabina

Domani 3 settembre

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazio-
ne e discoteca

Sala Gialla 21.00 «I sondaggi d’opinione e la politica: armi sottili o stru-
menti ciechi?». Partecipano: Roberto Weber, Gianni Pi-
lo e Giovanna Melandri

Caffè Letterario 22.00 Presentazione del libro «Tutte le scuse sono buone a
morire» di Bruno Gambarotta

Arci Turismo e Ctm 21.30 Mezzaluna Egea. Cornovaglia, tra leggenda e realtà -
immagini e commento Sandro Pezzi

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Ustmamò in concerto

Arci’s Bar 22.00 Stefano Trota Quartet. Concerto Jazz a cura del circolo
Villa D’oro

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con «Montorsi»

LucianoLama.InbassodasinistraMauroZani,GiuseppeChiaranteeGinoGiugni VezioSabatini

Lama, la festa si commuove
Un giorno per ricordarlo con i suoi amici
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— MODENA. «E‘ lui, si è lui». «E‘ il
nostro ministro». L’applauso timi-
do all’inizio, alla fine diventerà af-
fettuoso e caldissimo. Giorgio Na-
politano arriva alla Festa di Mode-
na mentre il grigio di un temporale
di fine estate lascia il posto ad un
beneaugurante cielo azzurro sol-
cato da un incredibile arcobale-
no.

E il popolo pidiessino applaude
questo “suo” ministro che è venu-
to alla Festa per ricordare un ami-
co che non c’è più. Ma che è nella
memoria di tutti. La serata dedica-
ta a Luciano Lama diventa così un
intreccio di concretezza e senti-
mento. Questa è la prima festa di
governo per il Pds. Ed è giusto,
quindi, assecondando le ragioni

del cuore ma anche quelle del
cervello, che si ricordi uno dei lea-
der che più di altri si è battuto per
portare la sinistra al governo del
Paese.

«Luciano ci manca...»

«Luciano ci manca. A lui essere
qui oggi sarebbe piaciuto. Ha spe-
so tutta la vita perchè si raggiun-
gesse questo risultato». Giorgio
Napolitano, mentre continua il
suo giro per la festa, ricorda l’ami-
co e il compagno. Anche il pensie-
ro di Sergio Cofferati, segretario
della Cgil va al maestro. Ricorda
come Lama «le ultime forze le ab-
bia spese proprio per far conosce-
re la sua soddisfazione per il risul-
tato elettorale e per vedere, final-

mente, al governo una coalizione
in cui quella del suo partito era
una presenza sostanziale». Con
Napolitano e Cofferati, sul palco
centrale della festa per la presen-
tazione del video “Cari compagni”
di cui è regista Furio Angiolella
con Pasquale Cascella che è an-
che autore dell’omonimo libro,
c’è Franco Marini che con Lama
ha diviso un lungo itinerario di lot-
te sindacali. Nella serata del ricor-
doècommossoanche lui.

Ma l’applauso vero, forte, libe-
ratorio che saluta le immagini di
piazza San Giovanni gremita per
l’ultimo saluto a Luciano e non
per uno dei tanti comizi sindacali,
è per la moglie del leader scom-
parso, Lora.

Applauso per Lora

Sono tutti in piedi le migliaia
che si affollano sotto la tenda. E la
commozione è evidente anche sul
palco. Il ricordo di un amico, dun-
que. La memoria di un grande di-
rigente che è stato capace di guar-
dare molto avanti. E di auspicare,
anche in anni difficili, in cui sem-
brava quasi un’utopia, un futuro di
governo per la sinistra. E non è
una caso che proprio alui, la notte
del 22 aprile, Walter Veltroni ab-

biadedicato la vittoria elettorale.
Una vittoria che qui si tocca con

mano. Giorgio Napolitano, il mini-
stro dell’Interno, aspettando la se-
ra, ha fatto un lungo giro. Emozio-
ne per questo primo impatto con
la base che ha così sostanzialem-
nte contribuito alla realizzazione
di una sogno? «Alle feste dell’Unità
ci ero venuto anche da presidente
della Camera» ricorda. «Ed anche
quelle furono occasioni in cui io,
uomo delle istituzioni, incontravo
la gente del mio partito» con tanta
emozione. Napolitano non si è
perso quello che è uno punti di
forza di questa festa, la mostra an-
tologica di Antonio Ligabue. Due-
cento opere del maestro “ordinate
in ordine cronologico” come ha
chiesto Napolitano a chi ne ha cu-
rato l’allestimento. Si inseguono
gli animali, le case, le facce di que-
sta campagna che il grande auto-
ditatta produsse nel corso della
sua vita segnata dalla follia. Lì, in
alto, c’è la moto rossa con cui lui
girava per le campagne di questa
terra emiliana che l’accolse tanti
anni fa. Domande, riflessioni su
questo personaggio eccezionale.
Il tempo non è molto. Il ministro
rinvia ad altre occasioni le residue
curiosità e si avvia di buon passo,

facendo un atletico slalom tra le
pozzanghere, verso il ristorante
”Sassuolo”, il regno del tortellino.
Gli applausi si fanno più forti.
«Giorgio, Giorgio...». E Napolitano
si lascia andare a calorose strette
di mano con i cuochi che ogni
giorno compiono il miracolo di
mettere a tavola, e con soddisfa-
zione, centinaia di persone. I vo-
lontari si avvicinano al ministro.
Salutano con calore anche Sergio
Cofferati. La gente all’esterno pre-
me, ma ormai, per questa sera po-
sto al ristorante “Sassuolo” non ce
n’èpiù.

«Seminato non invano...»

E, ormai, neanche nella «sala
blu». Molti sono rimasti in piedi
mentre scorrono le immagini del-
la vita di Luciano Lama, sindacali-
sta e uomo politico. A guardare i
volti degli anziani rigati dalle lacri-
me e quelli dei giovani che concu-
riosità cercano di capire il perchè
di tanta commozione, a sentire le
parole di chi qui ha voluto ricor-
darlo, com’è giusto, in un giorno
di festa, viene da pensare che ave-
va proprio ragione Luciano Lama
quando affermava, sul finire dei
suoi giorni, «non abbiamo semi-
nato invano».

Il primo ministro del Pds arriva alla festa di Modena. È toc-
cato a Giorgio Napolitano che qui è arrivato per una ragio-
ne speciale. Per ricordare un amico e un compagno da po-
co scomparso: Luciano Lama. Con lui Sergio Cofferati,
Franco Marini e la moglie del leader scomparso. Applausi,
tanta commozione, la platea in piedi per un omaggio affet-
tuoso ad un uomo che ha creduto fino alla fine alla possi-
bilità di portare la sinistra al governo. Aveva ragione.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCELLA CIARNELLI

1°settembre

Dopo le «provocazioni» di Occhetto, a confronto le opinioni di Gino Giugni, Chiarante, Petruccioli e Zani

Tre mozioni? Pds, prove di congresso

— MODENA. Al congresso del Pds
si andrà con tre mozioni ? Non è an-
cora certo, ma esistono segnali che
lascerebbero intendere di sì. Tutta-
via i critici di D’Alema non sono an-
cora usciti allo scoperto, nè hanno
formalizzato la loro opposizione. Ol-
tre al documento che la segreteria
sta mettendo a punto, anche Oc-
chetto si è messo in movimento. L’a-
rea degli ex comunisti democratici
ha avviato una riflessione. Che vi fos-
sero posizioni diverse lo si era già ca-
pito a luglio quando c’è stato un pri-
mo confronto in direzione. Ad otto-
bre se ne discuterà in consiglio na-
zionale. Occhetto, intervendo alla
festa de «l’Unità» ha fatto intendere
che darà battaglia. Non condivide il
modo in cui D’Alema intende dar vi-
ta ad una nuova forza di sinistra che
si collochi nel solco delle socialde-
mocrazie europee. «Non si può fare
un partito che sia la somma di ex co-
munisti ed ex craxiani», ha detto Oc-
chetto racogliendo gli appalusi del

pubblico. Il senatore Claudio Petruc-
cioli, vicino al leader della svolta del-
la Bolognina, però non se la sente di
mettere il carro davanti ai buoi. «Una
mozione ? Non vedo e non sento Oc-
chetto tutti i giorni come quando era
segretario. Non so se ci sono decisio-
ni di questo tipo. Non escludo che si
possa andare ad una mozione. Pos-
so dire che condivido i due concetti
espressi da Occhetto. Il primo quan-
do sgombra il campo dalla questio-
ne della leadership e cioè che ogni
volta che parla è contro D’Alema.
Questo non è il problema. Le que-
stioni aperte sono invece i punti poli-
tici. Più che parlare di mozione io sa-
rei per trovare il modo per manife-
stare la ricchezza del pluralismo del
Pds a maggior ragione oggi se si vuo-
le rilanciare l’idea di un sogetto poli-
tico piùampio».

L’altro punto che Petruccioli sot-
toscrive è il passaggio con cui Oc-
chetto critica i primi passi fatti da
D’Alema verso l’area socialista. «So-

no d’accordo quando dice che non
si fa una sinistra più ampia e nuova
mettendo insieme gli ex Pci e gli ex
socialisti. L’idea di fondo della svolta
ha un orizzonte più ampio e richiede
un processo di grande rinnovamen-
to. Ripeto però che non conosco de-
cisioni formali sulla presentazione di
una mozione. Penso che dopo i con-
gressi laceranti che abbiamo fatto se
dovessimo tornare ad un congresso
tradizionale e unanimistico, un con-
gresso tendenzialmente monolitico,
tradiremmo non soltanto il Pds così
come è adesso, ma anche lo spirito
della costruzione di una nuova for-
za».

Giuseppe Chiarante, esponente
degli ex comunisti democratici,
spiega che in quest’area si è già av-
viata la «piattaforma di una discus-
sione, non una mozione». «Ci inte-
ressa un confronto non bloccato so-
lo sulla contingenza, ma una valuta-
zione strategica più ampia». Quali
saranno poi gli strumenti possibili

per esprimere questo confronto se-
condo Chiarante «dipenderàdaqua-
li saranno gli altri documenti». Ci tie-
ne a sottolineare che per ora non c’è
nessuna mozione e, a suo parere,
«non è nemmeno così sicuro che ci
sarà quella di Occhetto e Petruccio-
li». «Molto - osserva- dipenderà dalle
cose che il segretario proporrà nel
suo documento. Però non vedo nul-
la di drammatico se verranno pre-
sentati più documenti. Per quanto ci
riguarda non pensiamo di caratteriz-
zarci con posizioni nostalgiche».
Chiarante è d’accordo con Occhetto
quando dice che non si può fare un
partito che si la somma di ex comu-
nisti ed ex socialisti. «Vogliamo una
forza più ampia del Pds che non sia
la raccolta dei gruppetti, dei vecchi
cespugli, delle vecchie famiglie. Va
evitata un’impostazione che è tutta
incentrata esclusivamente sugli stati
maggori. Bisogna partire da una
piattaforma che si rivolga alle forze
della società civile che sono più am-

pie di quelle che si riconoscono nei
vertici».

Mauro Zani, coordinatore della
segretria del Pds, è molto netto. «So-
no passati cinque anni e credo che
sia ora di fare un congresso a tutto
campo che esca da una discussione
tutta incentrata sulla forma partito.
Per due anni ho lavorato a questi
problemi e onestamente la mia con-
clusione è che un partito è quello
che è, quello che la gente percepi-
sce. Credo che se il congresso vuole
distinguersi deve parlare di questioni
di grande respiro, il lavoro, l’Europa.
Il nucleo importate della riflessione
congressuale è contenuto nella rela-
zione che D’Alema ha fatto a Ponti-
gnano». E pensando all’ipotesi di
una mozione di Occhetto afferma:
«Onestamente mi pare un pò poco
fare una mozione congressuale im-
perniata sulla formapartito».

Gigno Giugni, uno dei padri nobi-
le dell’area socialista, obietta: «Ho vi-
sto che Occhetto ha delle perplessità
sulla possibilità di costruire una for-
za socialdemocratica. Dice che non
si può fare un partito che metta insie-
me ex comunisti ed ex socialisti. E‘
una battuta che forse può riscuotere
applausi, ma non risolve il proble-
ma. Ci sono una cultura, un’eredità
socialista che possono esseri spesi in
un progeto più ampio. Nessunopen-
sa di costruire una nuova forza di si-
nistra, socialista, con bastimenti di
naufraghi. Il prblema è come i post
comunisti si possono ricomporre
con la socialdemocrazia».

Nel Pds prime mosse del dibattito congressuale. Forse ci
saranno più mozioni (tre) , ma è tutto incerto. Molto di-
penderà dal documento di D’Alema. Petruccioli: «Non è
ancora deciso, ma sarebbe sbagliato tornare ad un con-
gresso monolitico». Chiarante: «D’accordo con Occhetto
quando dice che il nuovo partito non può esser la somma
di ex...». Zani: «Il confronto deve essere più ampio». Giugni:
«Quella di Occhetto? Penso sia una battuta».

DAL NOSTRO INVIATO

RAFFAELE CAPITANI


